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La	comunicazione	via	fax,	che	utilizza	di	un	sistema	basato	su	linee	di	trasmissione	di	dati	ed
apparecchiature	che	documentano	sia	la	partenza	del	messaggio	dall'apparato	trasmittente	sia,
attraverso	il	cosiddetto	rapporto	di	trasmissione,	la	ricezione	del	medesimo	in	quello	ricevente,
essendo	garantita	da	protocolli	universalmente	accettati,	è	uno	strumento	idoneo	a	garantire
l'effettività	della	comunicazione.	Non	avrebbe	alcun	senso,	altrimenti,	la	previsione	del	codice
degli	appalti	sull'utilizzabilità,	anche	in	via	esclusiva,	di	tale	mezzo	di	comunicazione	che,
comunque,	è	in	linea	col	d.p.r.	445/00	che	consente	un	uso	generalizzato	del	fax,	sia	per	la
presentazione	di	istanze	e	dichiarazioni	da	parte	dei	privati	(articolo	38,	comma	1)	che	per
l'acquisizione	d'ufficio	da	parte	dell'amministrazione	di	certezze	giuridiche	(articolo	43,	comma
3).	Tanto	è	vero	che	"i	documenti	trasmessi	da	chiunque	ad	una	pubblica	amministrazione
tramite	fax,	o	un	altro	mezzo	telematico	o	informatico	idoneo	ad	accertarne	la	fonte	di
provenienza,	soddisfano	il	requisito	della	forma	scritta	e	la	loro	trasmissione	non	deve	essere
seguita	da	quella	del	documento	originale	(articolo	43,	comma	6)."	Ne	consegue	che	gli
accorgimenti	tecnici	che	caratterizzano	il	sistema	garantiscono,	in	via	generale,	una	sufficiente
certezza	circa	la	ricezione	del	messaggio,	spettando	semmai	al	destinarlo	l'onere	di	provare	la
mancata	o	la	tardiva	ricezione	del	fax	a	causa	di	un	malfunzionamento	dell'apparecchio.


